
Indagine/informazione:

i medici e le mediche di base
e la violenza domestica 

contro le donne

Indagine/informazione:

i medici e le mediche di base
e la violenza domestica 

contro le donne

DETECTORDETECTOR

donneingenere
o.n.l.u.s.

libera associazione di donne

con la collaborazione di

Venerdì, 28 maggio 2004 ore 17.30
Sala del Carroccio - Campidoglio

Venerdì, 28 maggio 2004 ore 17.30
Sala del Carroccio - Campidoglio

COMUNE DI ROMA

COMMISSIONE DELLE ELETTE
COMUNE DI ROMA

COMMISSIONE DELLE ELETTE

donneingenere
o.n.l.u.s.

libera associazione di donne



Intervengono:

Patrizia Sentinelli
(Presidente Commissione delle Elette)

Daniela Amato
(Donne in Genere)

Pier Luigi Bartoletti
(Segretario Generale Regionale del Lazio FIMMG)

Giusy Gabriele
(Presidente Farmacap)

LA VIOLENZA DOMESTICA
CONTRO LE DONNE

La violenza contro le donne è una piaga globale che
continua ad uccidere, torturare e mutilare, sia

fisicamente che psicologicamente, sessualmente ed
economicamente: esiste in tutti i paesi, attraversa tutte
le culture, le classi, le etnie, i livelli d’istruzione, di
reddito e tutte le fasce di età.

Il World Report on Violence and Health (Ottobre
2002), dell'Organizzazione Mondiale della Sanità
costituisce un importante contributo verso una
comprensione profonda del fenomeno e del suo
impatto sulla società; uno degli aspetti più innovativi
del lavoro sta nel tipo stesso di orientamento adottato,
in quanto la violenza viene considerata come un
problema di salute pubblica di rilievo mondiale che
deve coinvolgere tutti gli operatori sanitari nella
prevenzione del fenomeno e nel trattamento delle
conseguenze, in termini di danni alla salute fisica e
psichica.
A partire da queste considerazioni  ci è sembrato
urgente e necessario, individuare un soggetto che, per
la sua posizione, potesse intercettare preventivamente e
su più vasta scala il fenomeno della violenza
intrafamiliare, avere contatti sistematici e continuativi
con le donne e, quindi, potenzialmente essere in grado
di intervenire per facilitare l’emersione del problema e
la riduzione del danno.
Il progetto “Detector” ha individuato nel/lla medico/a
di base il soggetto di riferimento, attraverso una
ricerca/azione che si è svolta fra marzo  e settembre
2003 e che ha riguardato un campione di 190 medici
dell’ ASL RMA.
Lo scopo della ricerca è stato quello di informare e
sensibilizzare i/le medici/che di base sull’argomento e
creare un nuovo osservatorio per la lettura e
prevenzione del fenomeno, stimolando l’interesse di
donne e uomini, medici di base, ad un approfondimento
della tematica e alla necessità di una propria
formazione specifica.


